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GRAN BRETAGNA 

Sciopero del carbone: 
iniziati i colloqui 

Proposte dei minatori 
Alla Camera dei Comuni è stata presentata una mozione la
burista di sfiducia verso la politica economica della Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — li sindacato dei minatori. NUM, 
dichiara la sua completa disponibilità a ri
prendere le trattative con l'azienda del car
bone, NCB, al più presto possibile e senza 
alcuna recondlzione. Lo ha affermato ieri se
ra, il presidente del NUM, Arthur Scargill, 
sottolineando che la sua organizzazione ha 
presentato una serie di «suggerimenti e ini
ziative» che possono costituire la base di un 
accordo tale da risolvere, dopo undici mesi, 
l'aspra vertenza sulla ristrutturazione del
l'industria mineraria in Gran Bretagna. 

In precedenza, si era svolto un colloquio 
preliminare fra il segretario del NUM, Peter 
Heathficld, e il capo del personale della NCB, 
Merrick Spanton, il cui scopo era appunto 
quello di fissare una agenda dei lavori che 
permettesse di riprendere la trattativa. Ma, 
mentre il NUM affermava immediatamente 
la sua volontà di impegnarsi in una nuova 
tornata negoziale (l'ottava della serie), la di
rezione della NCB tardava a rispondere au
torizzando l'Impressione che il negoziato è 
ancora in aito mare. 

Dietro la NCB c'è l'intransigenza di un go
verno autoritario tuttora convinto che 11 
tempo lavora a suo favore: ossia niente affat
to disposto a scendere a compromesso fin
tanto che crede di poter perseguire — come 
vuole la Thatcher — l'obiettivo della «vitto
ria» completa sul NUM. 

Anche il governo però ha i suol grossi pro
blemi: la crisi della sterlina è reale. La valuta 
inglese è precipitata a livelli fino a poco tem
po fa impensabili (1,11 nei confronti del dol
laro) e perde ora terreno anche rispetto alle I 

altre valute, prima fra tutte, il marco tede
sco. Per una amministrazione che vanta ad 
ogni pie' sospinto la sicurezza e l'inflessibili
tà della propria «tenuta», l'instabilità finan
ziarla In cui ha finito per precipitare la Tha
tcher è la pegglor condanna. 

La continua esaltazione del mercato come 
supremo regolatore della vicenda economica 
e l'aver fino a dieci giorni fa proclamato di 
non voler per questo sostenere la valuta na
zionale con Interventi Istituzionali, hanno 
portato l conservatori a provocare la più 
grossa crisi della sterlina di questi ultimi die
ci anni. 

I laburisti, I socialdemocratici e i liberali 
sono tornati a chiedere, ieri ai Comuni, le 
dimissioni del ministro del Tesoro e Finanze 
Nigel Lawson «per Incompetenza». La sterli
na rimane sotto assedio, Investita da una cri
si di fiducia nella condotta economica del 
governo, minata — fra l'altro — anche da 
uno sciopero dei minatori che poteva e dove
va essere composto mesi fa e che è stato Inve
ce prolungato ed esasperato con enorme 
danno per il Paese. 

La responsabilità di tutto questo — ha det
to ieri il leader laburista Kinnock — ricade 
interamente sul governo Thatcher con la sua 
intransigenza e cieca adesione al dogma del 
monetarismo ma anche con l'incapacità pra
tica e l'insensibilità sociale della sua gestio
ne. I laburisti hanno ieri sera presentato alla 
Camera dei Comuni una mozione di sfiducia 
contro la politica economica del governo 
conservatore. 

Antonio Broncia 

LIBANO 

Misure per proteggere 
gli italiani a Beirut 

ROMA — Il ministero degli 
Esteri ha predisposto «tutte 
le misure possibili» per ga
rantire la sicurezza e la inco
lumità dei diplomatici e dei 
residenti italiani a Beirut 
L'annuncio è della Farnesi
na e fa seguito a notizie degli 
ultimi giorni, relative a mi
nacce più o meno oscure che 
sarebbero state rivolte con
tro le istituzioni, ed anche 
contro singole persone, ita
liane a Beirut in rapporto 
con la detenzione dei sette 
giovani libanesi arrestati a 
Roma per un presunto ten
tativo di attentare all'amba
sciata americana. 

Le misure sono state adot
tate dopo una serie di riunio

ni a Roma (ad alcune delle 
quali ha partecipato l'amba
sciatore in Libano Lucioli 
Ottieri) e di missioni nella 
capitale libanese da parte di 
esperti nei problemi della si
curezza. Fra le misure prese 
c*è il trasferimento della 
cancelleria a Beirut-est; le 
altre — dice la Farnesina — 
«devono ovviamente restare 
riservate». 

Oltre a quello della sicu
rezza degli italiani a Beirut, 
la Farnesina si trova a fron
teggiare un altro nodo deli
cato, con risvolti sia giudi
ziari che politici e diplomati
ci. La Procura generale della 
Cassazione ha chiesto infatti 
al ministero degli Esteri 

chiarimenti sullo «status» di 
Arafat: se debba cioè essere 
considerato o no capo di Sta
to (qualifica che ha, ad esem
pio, nella Lega Araba, ma 
anche in altri organismi in
ternazionali). La richiesta è 
in relazione al mandato di 
cattura spiccato dalla magi
stratura veneziana ' per il 
presunto traffico di armi con 
le BR: se Arafat fosse da con
siderare capo di Stato, il 
mandato ovviamente deca
drebbe, e con esso l'incrimi
nazione. Ne risulta con tutta 
evidenza la estrema delica
tezza. della decisione, qua
lunque ne sarà il senso, che 
la Farnesina deve prendere. . 

Nuovo vertice ad Atene 
per rilanciare il disarmo 

NEW DELHI — Dall'India l'ennesimo invito al
le superpotenze perché bandiscano le armi nu
cleari e blocchino il riarmo nello spazio. Ad esprì
merlo è stato un vertice-lampo durato una sola 
giornata, quella di lunedì, e che ha visto riuniti 
attorno ad un tavolo i rappresentanti di 4 conti
nenti: il presidente del Messico, Miguel de la 
Madrid, il presidente dell'Argentina, Raul Al-
fonsin, il presidente della Tanzania Julius Nye 
rere, il primo ministro svedese Olof Palme, il 
primo ministro greco Andreas Papandreu ed il 
primo ministro indiano Rajiv Gandhi. 

L'iniziativa globale di pace lanciata dal vertice 
•a sei» di New Delhi avrà un seguito immediato: 

domani infatti si svolgerà ad Atene un'altra riu
nione ad alto livello sempre incent rata sulle armi 
nucleari cui parteciperanno Raul Alfonsin, Ju
lius Nyerere, Olof Palme oltre ad una cinquanti
na di esperti e personalità politiche invitate da 
Papandreu. Annunciando la riunione d'. Atene il 
primo ministro greco ha ribadito che qualora l'i
niziativa d?i Balcani di far uscire le armi nucleari 
statunitensi dalla Grecia non procedesse rapida
mente, il governo greco «agirà unilateralmente». 
NELLA FOTO: Alcuni dei partecipanti al vertice di 
New Delhi. Da sinistra a destra: il presidente ar»* 
gemino Alfonsin. il primo ministro greco Papan
dreu, quello indiano Rajiv Gandhi • il presidente 
messicano Miguel de la Madrid. 

CEE La prima riunione presieduta da Giulio Andreotti a Bruxelles DISARMO 

L'inizio e deludente 
Poche idee e molti compromessi per 

tutti i problemi della Comunità 
Nessuna soluzione nuova per le questioni fìnanziarie - Rimandato l'allargamento a Spagna e Portogallo 
Nessun cenno alla situazione mediorientale - Solo l'intenzione di riprendere la mediazione in Centroamerica 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Deludente 
la prima riunione del mini
stri degli esteri CEE sotto la 
presidenza di Giulio An
dreotti. Su tutti (o quasi) l 
fronti della crisi comunita
ria non pare proprio che dal-
ln presidenza Italiana arrivi
no risposte o Indicazioni di 
qualche significato. Non che 
sia colpa, Intendiamoci, solo 
del governo italiano o del no
stro ministro degli Esteri. 
Ben più pesanti responsabi
lità sono attribuibili ad altri. 
Ciò non toglie che di fronte 
alla paralisi progressiva che 
si sta Impadronendo del 
meccanismi della Comunità, 
almeno un po' più di spirito 
di iniziativa non guastereb
be. 

Vediamo II magro bilancio 
di questa riunione di Bruxel
les che, Iniziata lunedi, si è 
conclusa Ieri In tutta fretta, 
perché I dieci ministri dove
vano correre a Strasburgo, 
per un'iniziativa del Consi

glio d'Europa. 
QUESTIONI FINANZIARIE 
— non c'è alcuna speranza 
che l tedeschi accettino l'I
dea di anticipare l'aumento 
delle risorse proprie (Il pre
lievo suiriVÀ dall'I all'1.4 
per cento scatterà perciò solo 
al primo gennaio '86), né è 
percorribile la strada della 
procedura comunitaria per 
reperire nuove risorse trami
te anticipazioni nazionali. Si 
dovrà perciò fare come per 11 
bilancio '84, e cioè cercare 
equlllbrlsticl compromessi 
tra i governi dei Dieci. Che 
sia l'ipotesi «meno brillante» 
delle tre proposte a Stra
sburgo da Andreotti, è il mi
nimo che si possa dire, vista 
l'esperienza del mesi passati 
e considerato che essa non 
potrà non esasperare ulte
riormente 11 contrasto tra le 
Istituzioni comunitarie. 
ALLARGAMENTO — Al ter
mine dell'ennesima stazione 
della loro «Via Crucis» per I 
palazzi della Comunità, ieri, 

1 ministri degli esteri spa
gnolo e portoghese se ne so
no andati con i nervi a fior di 
pelle. Secondo Andreotti, il 
negoziato per l'adesione di 
Madrid e Lisbona, «ha fatto 
qualche passo avanti, ma re
stano diversi problemi» 11 che 
significa che tutti si son detti 
d'accordo che bisogna man
dare le cose avanti, e in fret
ta, ma che, quanto al conte
nuti, tutto e rimasto come 
firlma. L'unica novità è che 
a Commissione cercherà di 

mettere nero su bianco, en
tro il 10 febbraio, la scaletta 
del problemi Insoluti (so
stanzialmente tre: agricoltu
ra, compreso 11 vino; pesca e 
affari sociali), nella speran
za, non si sa mai, che consi
derandoli insieme si presen
tino più semplici. Se ne di
scuterà, comunque, in una 
intensa tornata di consigli 
degli Esteri: 18-19 (e forse 20) 
febbraio, una riunione ad 
hoc all'inizio di marzo e 
un'altra il 18-19 marzo. In 

tre sessioni — spera An
dreotti — si possono siste
mare le cose in modo da arri
vare al vertice del 28-29 mar
zo con la situazione sblocca
ta. Speriamo che non si sba
gli. 
INIZIATIVE INTERNAZIO
NALI — Il Medio Oriente 
(l'Italia non doveva promuo
vere una Iniziativa comuni
taria che fu strombazzata 
qualche mese fa?) è come se 
non esistesse più. La nuova 
situazione determinata dalla 
ripresa del dialogo USA-
URSS non pare eccitare 1 
cuori dei ministri europei. 
Non era scritto da nessuna 
parte che dell'uno o dell'al
tra si dovesse parlare In que
sta riunione, ma resta co
munque 11 fatto che la Co
munità, anche sotto la presi
denza Italiana, continua a 
dar l'idea di chi non ha nulla 
da dire. SI è discusso, Invece, 
dell'Idea di riprendere 11 filo 
della mediazione sul Centro 

America. Ma quel «seguito 
alla conferenza di San José 
di Costarica» (i Dieci più 
Spagna e Portogallo, l quat
tro di Contadora e 1 paesi 
dell'area) che Andreotti ave
va annunciato a Strasburgo 
si va facendo sempre più 
evanescente. Si era parlato 
di una seconda conferenza a 
Roma, entro 11 primo seme
stre di quest'anno. Adesso 
slamo scivolati all'autunno 
(Andreotti: «CI vuole tempo 
per mettere Insieme tanti 
ministri»), in una sede da de
finire, «preferibilmente in 
Europa». Il nostro ministro 
degli Esteri smentisce, ma 
sono insistenti le voci secon
do cui tanta prudente va
ghezza troverebbe spiegazio
ni nell'evoluzione più recen
te delle posizioni di Washln-
Èton, tradotta, In seno al 

Hecl, secondo le migliori 
tradizioni, in improvvise 
«perplessità» di Bonn. 

p. SO. 

Proposto 
dall'Urss 

il non 
uso della 

forza 
Trattato alla confe
renza di Stoccolma 

STOCCOLMA — L'URSS ha 
presentato ieri una proposta 
per un trattato di non aggres
sione alla Confereeza sul disar
mo in Europa, che vede riuniti 
a Stoccolma i rappresentanti di 
35 nazioni. 

In apertura della quinta ses
sione, in cui si discute sui nodi 
per ridurre i rischi di guerra in 
Europa, l'ambasciatore sovieti
co Oleg Grinevski ha distribui
to un documento intitolato «Li
nee fondamentali per un trat
tato sul non uso reciproco della 
forza militare e il mantenimen
to di relazioni pacifiche». Illu
strandolo ai delegati, Grinevski 
ha detto: «La delegazione sovie
tica ritiene che sia giunto il 
tempo di procedere a negoziati 
concreti piuttosto che limitarsi 
a uno scambio di discorsi come 
è stato fatto finora». Moderata
mente positive le reazioni occi
dentali, in linea con quanto af
fermato nei giorni scorsi dal ca
po delegazione americano Goo-
dby. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La grande riforma è dietro l'angolo? Tra 
marzo e giugno prossimi, tra II vertice europeo di Bruxelles e 
quello di Mi/ano, potrebbero maturare eventi decisivi per la 
CEE. Ma potrebbe anche non succedere nulla. L'ambizioso 
progetto di integrazione politica che dovrebbe sfociare nel
l'unione europea potrebbe fare un significativo passo avanti. 
Afa potrebbe anche essere ingabbiato net meccanismi tradì' 
zlonall delle trattative tra l dieci e diventare uno di quel 
capitoli comunitari su cui si parla tanto, si decide poco e non 
si conclude nulla. 

Il ricorso a tanti condizionali va ascritto all'incertezza che 
domina a Bruxelles In merito alle Intenzioni del governo 
italiano. Il quale, esercitando fino a giugno la presidenza del 
consiglio CEE, si troverà a gestire proprio la fase delicatissi
ma che si annuncia all'orizzonte. Finora la presidenza italia
na non è che abbia brillato per attivismo. A parte un discorso, 
ricco di indicazioni e povero di impegni concreti, pronuncia
to da Andreotti al Parlamento di Strasburgo, 11 bilancio del 
primo mese dice poco o nulla. 

C'è la promessa di una Iniziativa contro la disoccupazione, 
ma qualche giorno fa, davanti al giornalisti a Bruxelles, Il 
ministro Goria ha ammesso che si è ancora sul plano delle 
pie intenzioni, tant'è che ancora si sta a discutere se la lotta 
alla disoccupazione dev'essere affidata al maturali* effetti 
della ripresa economica, oppure se forse, chissà, si può pen
sare a programml^comunitarl specifici e mirati. Del buoni 
propositi sul Medio Oriente si son perse le tracce. L'idea, 
prospettata da Andreotti, di una 'seconda San José di Costa
rica* (cioè una nuova conferenza che riunisca i dieci, più 
Spagna e Portogallo, con il gruppo di Contadora e i paesi 
centro-americani alla ricerca di una mediazione politica del
la crisi in quell'area) può anche essere apprezzabile, resta 11 
fatto che, al recente insediamento del nuovo presidente in 
Nicaragua, non solo il governo Italiano non ha inviato alcun 
rappresentante, ma non ha promosso alcuna presenza della 
CEE in quanto tale. Non è una buona premessa, si ammette
rà, per un tentativo di mediazione'. 

Se il bilancio finora è magro, però, dal 28 marzo (data 
prevista perii vertice di Bruxelles) Craxl e Andreotti avranno 
in mano la chiave per dare una qualche sostanza al loro 
proclami europeisti e alle dichiarate intenzioni di fare della 
presidenza italiana un momento importante della, vita co
munitaria. 

Il 28 marzo. Infatti, 11 consiglio europeo troverà sul proprio 
tavolo le conclusioni del comitato Dooge, l'organismo che 

La presidenza 
italiana alla 
prova della 

«riforma» CEE 
venne Incaricato, nel giugno scorso a Fontalnebleau, di pre
parare Il progetto di unione europea, e cioè un trattato che, 
superando I trattati di Roma, sancisca una reale Integrazio
ne politica dell'Europa. Il comitato, lavorando In silenzio e 
superando non poche difficoltà e resistenze Interne, è giunto 
molto vicino alla conclusione del suo mandato. In dieci pun
ti, ha disegnato una vera e propria carta di riforma della 
Comunità. Si va dall'indicazione di misure per la convergen
za delle politiche economiche (alcuni più riduttlvamente par
lano di tcoordlnamento»), all'approfondimento della polìtica. 
monetarla comune, allo sviluppo di nuove politiche nel cam
po della tecnologìa avanzata, alla creazione di «spazi europei* 
in campo sociale, culturale e giudiziario, alla difesa (qui ci 
sono riserve greche e irlandesi). Ma soprattutto, si prospetta
no modifiche sostanziali del meccanismi Istituzionali della 
Comunità attuale. I quali così pessime prove hanno dato di 
sé: i poteri del Parlamento di Strasburgo, che dovrebbero 
assumere un ruolo più slmile a quello dlvn «vero» Parlamen
to, con capacità legislativa e di bilancio, e della Commissio
ne, le procedure di decisione nel Consiglio, finora gravemen
te intralciate dal principio dell'unanimità (gli obblighi di 
unanimità sono attualmente quasi una cinquantina e ver
rebbero ridotti a due: Introduzione di nuove politiche comuni 
e adesione di nuovi membri). 

Proprio su queste Indicazioni di riforme Istituzionali, si va 
delineando un quadro complesso. Britannici e danesi sono 
contrari (ma questo non significa necessariamente che si 
terrebbero fuori da un eventuale unione europea), francesi 

(fu Mitterrand a rilanciare II discorso, facendo In qualche 
modo proprie le Indicazioni del Parlamento di Strasburgo 
contenute dal progetto Spinelli), belgi, lussemburghesi e ita
liani favorevoli con varie sfumature. Greci, tedeschi e olan
desi indecisi tesi, comunque, a difendere le prerogative delle 
rispettive amministrazioni nazionali. 

All'interno di questo quadro si dipanerà, nel prossimi mesi, • 
un delicato gioco politico. Equi entrano in ballo le responsa
bilità del governo Italiano. Il vertice di marzo, infatti, dovrà 
convocare una conferenza Intergovernativa che avvìi ti nego
ziato per la formulazione del nuovo trattato. Ora, è opinione 
diffusa, a Bruxelles, che la forma In cui questa conferenza 
verrà convocata marcherà fin dall'inizio le prospettive nego- , 
ziall. Se la sua preparazione verrà al'fidata ai normali canali 
comunitari — i vari Consigli del ministri degli Esteri e 11 
comitato del rappresentanti permanenti del governi (Core-
per) — i paesi contrari alla prospettiva dell'untone non 
avranno difficoltà ad Innalzare sul suo cammino tutti gli 
ostacoli che l'attuale meccanismo decisionale consente loro. 
Britannici e danesi traverebbero, probabilmente, utili alleati 
trai governi indecisi. Soprattutto l tedeschi, visto che Kohl 
appare sempre più propenso a sostituire al vecchio asse 
Bonn-Parigi un più politicamente congruo asse Bonn-Lon
dra. Tra I paesi favorevoli, Belgio e Lussemburgo non potreb
bero contare più di tanto, l'Italia ha dimostrato abbondante
mente, In passato, la propria attitudine all'Impotenza rasse
gnata di fronte alle alleanze tra l'forti», la Francia, Isolata, 
tornerebbe probabilmente prigioniera delle forze più gelose 
delle prerogative nazionali, che hanno a Parigi un forte peso 
politico, una fortissima tradizione e non mancano neppure 
nel governo e nel partito di Mitterrand; 

C'è però un altro scenarlo immaginabile. Al vertice di Bru
xelles, o subito dopo, la presidenza italiana può prospettare 
l'Ipotesi di una conferenza per l'unione europea convocata 
per iniziativa autonoma dì un governo, e la cui preparazione 
venga affidata alla responsabilità diretta del governi che ac
cettano di parteciparvi. Si lavorerebbe fin dall'inizio, insom
ma, e al massimo livello, Intorno all'idea di una nuova fase 
costituente dell'Europa, con I paesi che ^vogliono starci*. 

Un'obiezione che circola a Bruxelles contro questa ipotesi 
è che essa escluderebbe in partenza la Danimarca e soprat-
tu tto la Gran Bretagna. Altri però rispondono che questo non 
è affatto scontato: specialmente Londra avrebbe forti ragioni 
per non autoescludersl; almeno le stesse ragioni, che ha ora 
per non uscire dalla CEE. 

Paolo Soldini 

VIAGGIO DEL PAPA In Guyana un discorso davanti a mézzo milione di operai delle acciaierie 

Giovanni Paolo H da ieri in Ecuador 
Il pontefice ha rivendicato davanti ai lavoratori «gli inviolabili diritti umani contro il predominio dei processi economici» 

CARACAS — Mezza giorna
ta ieri il Papa l'ha trascorsa 
in Guyana, a parlare con i 
lavoratori di industrie pio
nierìstiche ai limiti della fo
resta tropicale, e poi, dopo 
un rito di commiato dal Ve
nezuela all'aeroporto di Ca
racas, è partito per Quito, ca
pitale dell'Ecuador dove-è 
arrivato intorno alla mezza
notte di ieri, ora italiana, le 
dicìotto ora locale. A Ciudad 
Guyana, terra di sviluppo a 
515 chilometri di volo a est 
della capitale, Wojtyla ha ce
lebrato una messa al campo 
del «Mondo del lavoro» da
vanti a mezzo milione di per
sone, nella spianata «alla vi
sta», per poi recarsi in visita 
agli impianti dell'impresa si
derurgica dell'Alto Orinoco e 
pranzare con 160 operai. 

•Fino a quando — ha detto 
il Pontefice, parlando agli 

operai — l'uomo dovrà sop
portare ingiustamente, e Io 
dovranno gli uomini del Ter
zo Mondo, il predominio dei 
processi economici sugli in
violabili diritti umani e, in 
particolare, sui diritti dei la
voratori e delle loro fami
glie?». «È su questi diritti in
volatoli e sacri — ha aggiun
to — che bisogna pensare a 
definire di nuovo le nozioni 
di sviluppo e di progresso». 

Quanto all'organizzazione 
sindacale, Wojtyla ha ripetu
to i temi contenuti nella sua 
enciclica del 1982. «Le esi
genze sindacali — ha detto 
— non possono trasformarsi 
in una specie di egoismo di 
gruppo o di classe» ma devo
no tendere a correggere «con 
lo scopo del bene comune, di 
tutta la società, tutto ciò che 
è difettoso nel sistema di 
proprietà dei mezzi di produ

zione o nel modo di ammini
strarli». 

Il Papa parlava ad oltre 
400 mila persone, in gran 
parte lavoratori indi e metic
ci venuti con le famiglie, sot
to un caldo crescente e soffo
cante, alla messa su un'enor
me spianata. È una sorta di 
altopiano, questo, che domi
na la spettacolare confluen
za del gran fiume Orinoco 
con lURio Caroni, dove ci so
no gli Insediamenti nuovi di 
Ciudad Guyana, non lantani 
dai fiumi grigiastri e marro
ni delle acciaierie, immerse 
tra paludi e macchia tropica
le. Le imprese siderurgiche 
in Venezuela sono naziona
lizzate dal primo gennaio del 
1975. 

Nel pomeriggio il Pontefi
ce ha ripreso l'aereo e a Ca
racas c'è stato il rito di con
gedo dalle massime autorità 

venezuelane. 
Subito dopo la partenza 

per Quito, due ore e mezzo di 
volo e l'accoglienza ufficiale 
all'aeroporto militare della 
capitale ecuadoriana. In se
rata il papa ha incontrato i 
vescovi dell'Ecuador in cat
tedrale nella plaza Mayor e 
poi a piedi si è recato al pa
lazzo presidenziale per l'u
dienza con il capo dello Sta
to, Febres Corderò. Subito 
dopo le 21 si è conclusa così 
una giornata intensissima. 

Uno stretto riserbo ha cir
condato invece l'incontro tra 
monsignor Casaroli, segre
tario di Stato del Vaticano, e 
11 ministro degli Esteri vene
zuelano, Morale* PauL Que
st'ultimo è appena tornato 
dal Nicaragua dove ha visto 
insieme ai dirigenti sandini-
su anche Fidel Castra 

Brevi 

Ultimatum ai ministri sacerdoti nel Nicaragua 
CITTÀ DEL VATICANO — n Vaticano ha confermato •eri la notizia daTutama-
tum rivolto ai preti ministri del governo di Managua. Padre Miguel D'Escoto. 
mmatro degli Esten, e padre Ernesto Cardenal, ministro deBa Cultura, secon
do il Vaticano dovranno lasciar* i rispettivi incarichi di governo entro pochi 
gami. In caso contrario saranno sospesi a «dhrinis». 

«Dirottati» gli aiuti per l'Eritrea 
ROMA — GS aiuti intemazionali destinati afla popolazione affamata deTEn-
trea «continuano a venire dirottati dal governo etiopico su altre regioni». 
L'alarme A stato lanciato «ari a Roma dal comitato di solidarietà con 1 popolo 
vitreo. L'organizzazione ha anche rivolto un appaio «ale forze potaci* « al 
governo rtafiano perché siano destinati anni diretti ale popolazioni entree». 

Colloqui di Perez de Cuellar a Hanoi 
HANOI — B segrete™» generale deTONU Javier Perez de Cuelar e 1 rimavo 
degfi Estan vietnamita Co Thach hanno avuto ieri un secondo raund dicoaoqM 

Cambogva. che hanno entrambi deliralo «estremanvanta utfte. 

ANGOLA 

I banditi dell'UNITA 
massacrano 32 persone 
LUANDA — Orribile massacro 
compiuto in un villaggio ango
lano dai banditi dell'UNITA, 
l'organizzazione capeggiata da 
Jonas Savìmbi e finanziata dal 
Sudafrica, che conduce da anni 
una sanguinosa azione di guer
riglia contro il governo legale 
dell'Angola. I ribelli avrebbero 
massacrato 32 persone in un 
villaggio all'alba di lunedì. 

In un dispaccio-da Caxito, 
una località situata a 70 chilo

metri a nord della capitale, l'a
genzìa ufficiale angolana «An-
gop» ha riferito che alle 4 di lu
nedi, i banditi sono usciti dalla 
boscaglia ed hanno messo a fer
ro e fuoco il villaggio di CaJoro-
boloca, uccìdendo indiscrimi
natamente vecchi, donne e 
bambini. 

I ribelli non hanno potuto 
portare a termine il massacro 
per l'intervento delle forze go
vernative, che tono intervenute 
mettendo in fuga i banditi. 

OCEANIA 

Navi nucleari USA: 
contrasti nell'ANZUS 

SYDNEY — Il premier neo
zelandese David Lange ha 
respinto nettamente la tesi 
espressa dal collega austra
liano Bob Hawke a proposito 
dell'ANZUS. l'alleanza mili
tare tra USA, Australia e 
Nuova Zelanda. Lange riaf
ferma il bando completo al
l'ingresso nei porti neozelan
desi di navi nucleari o con 
armamento nucleare USA, 
aggiungendo che quanto pri
ma verrà presentata in Par

lamento un'apposita legge. 
Hawke in una lettera a Lan
ge aveva definito inaccetta
bile l'esistenza di interpreta
zioni diverse in seno all'AN-
ZUS circa gli obblighi dei 
paesi membri dell'alleanza. 

Per questo Mawke è stato 
• criticato dai suoi stessi com
pagni di partito (laburista). 
Altre pressioni sul governo 

.di Wellington, affinché cam
bi parere sulle navi nucleari, 
sono venute nel giorni scorsi 
da Shultz. 

GRAN BRETAGNA 

Negata alla Thatcher 
la laurea a Oxford 

LONDRA — L'Università di Oxford ha pronunciato un netto • 
clamoroso «no» contro il conferimento della laurea ad honorem in 
legge «Ila signora Thatcher. Di solito è una formalità: tutti i primi 
ministri britannici del dopoguerra, di qualunque colore politico, 
hanno ricevuto infatti senza opposizione l'ambito riconoedmento. 
Ma ieri la Congregation GÌ •parlamento» del vecchio Ateneo che ha 
1500 iscritti fra docenti e personale amministrativo) ha discusso la 
controversa nomini ed ha votato contro: 738 no, appena 319 si. Gli 
oppositori hanno motivato il verdetto come esplicita protesta con
tro la politica dell'attuale governo conservatore nel ramo dell'i
struzione pubblica: taglio selvaggio degli investimenti, licenzia
menti fra i professori, restrizione del numero delgi studenti am
messi alle università. La Thatcher conquista cosi il primato dell'e
sclusione dall'ambita onorefìcenza. 


